
 

Tattica: Agliana 2005/06. Reportage n° 3. 

A cura di ROBERTO BONACINI 

Moduli tattici, interpreti, contrapposizioni e analisi generale. 

Presentazione dell’incontro. 

Vediamo in quest’articolo come si è comportato tatticamente l’Agliana di Mister 
Biagiotti Paolo. 

CAMPIONATO NAZIONALE SERIE A FEMMINILE 2005/06 1 GIORNATA DI ANDATA 

SQUADRA ESAMINATA Aircargo Agliana 

INCONTRO Agliana – Milan    1-2 

Alcuni numeri di analisi riferiti all’Agliana prima di questo incontro: 

AGLIANA Punti 
Gare 

Giocate 
Gare 
Vinte 

Gare 
Perse 

Gare 
Pari 

Reti 
Fatte 

Reti 
Subite 

MODULO 3-4-1-2 0 0 0 0 0 0 0 

 

Alcuni numeri di analisi riferiti al Milan prima di questo incontro: 

MILAN Punti 
Gare 

Giocate 
Gare 
Vinte 

Gare 
Perse 

Gare 
Pari 

Reti 
Fatte 

Reti 
Subite 

 0 0 0 0 0 0 0 

 
  
 

RIVISTA ELETTRONICA DELLA CASA EDITRICE WWW.ALLENATORE.NET 
REG. TRIBUNALE DI LUCCA N° 785 DEL 15/07/03 

DIRETTORE RESPONSABILE: FERRARI FABRIZIO 
COORDINATORE TECNICO: BONACINI ROBERTO 

SEDE VIA E.FRANCALANCI 418 – 55050 BOZZANO (LU)  
TEL. 0584 976585  -  FAX 0584 977273 

  

CC AA LL CC II OO   FF EE MM MM II NN II LL EE   



www.allenatore.net  

  

2

Agliana: formazione e modulo tattico. 

FORMAZIONE AGLIANA – MODULO TATTICO 
1 Frediani 

15 Cacciatori 
3 Mauro 
5 Ugolini 

18 Pini 
7 Serra 

10 Tardelli 
4 Di Costanzo 
6 Ercoli 

11 Fuselli 
9 Ciardelli 

14 Priami 
2 Lobbia 

17 Lamorte 
13 Starapoli 
8 Pizzichi 

16 Passaglia 
  

MODULO 3-4-1-2

AGLIANA

CACCIATORIMAURO

UGOLINI C.

FREDIANI

SERRA

CIARDELLI

FUSELLI

TARDELLI

ERCOLI

DI COSTANZO PINI

 

 

MARCATORI 86’ Ercoli. 

 

SOSTITUZIONI //. 

 

MODULO TATTICO 3-4-1-2 zona mista. 
EVENTUALI VARIANTI //. 

DIDATTICA GENERALE – Principali differenze tra modulo 3-4-1-2 
e modulo 3-4-3. 

Il 3-4-1-2 presenta caratteristiche comuni al 3-4-3, soprattutto in riferimento alla 
composizione della retroguardia e del reparto mediano, con i due esterni propensi allo 
scivolamento arretrato. 

Ma la diversa dislocazione del trio d’attacco (triangolo con vertice arretrato invece che 
tridente classico con vertice avanzato) cambia però gran parte dei meccanismi e delle 
caratteristiche generali difensive del sistema di gioco. 
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Semplificando, si può dire che il 3-4-1-2, rispetto al 3-4-3, perde le due ali ma 
guadagna una punta centrale e il trequartista fra le due linee. 

11 9

8 7

6
5

4
3

2

1

10

3-4-1-2 reparto arretrato

 

11

9

8
7

6
5

43

2

1

10

3-4-3 reparto arretrato

 

 

11 9

8 7

6
5

4
3

2

1

10

3-4-1-2 trio d’attacco
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(da Modulo 4-3-1-2 – Luca Prestigiacomo – www.allenatore.net). 
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Agliana: interpreti del modulo. 

PORTIERE FREDIANI (P) 

DIFENSORI CACCIATORI (DCdx), UGOLINI (DC), MAURO (DCsx) 

CENTROCAMP. ERCOLI (CEdx), PINI (CCdx), DI COSTANZO(CCsx), SERRA (CEsx) 

TREQUARTISTA TARDELLI (TR) 

ATTACCANTI FUSELLI (P), CIARDELLI (P) 
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DIDATTICA GENERALE – Modulo 3-4-1-2: alcune caratteristiche 
relative a centrocampisti e punte. 

Alcune caratteristiche dei centrocampisti esterni 

Devono essere in possesso di grandissima corsa e di molte qualità in fase offensiva. 

Devono sapere chiudere il campo su cross dalla parte opposta alla loro posizione. 
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Devono essere forti nel vincere gli 1>1 con abilità, forza e con l’uno-due. 

La loro fase difensiva dipende invece dalle tre punte, in quanto, se queste non si 
sacrificano e fanno filtro, loro non possono salire. 

Alcune caratteristiche dei centrocampisti centrali 

Devono avere caratteristiche tali da formare, insieme ai tre difensori, il blocco 
difensivo della squadra. 

Uno deve essere bravo a giocare e l’altro a riconquistare. 

Alcune caratteristiche delle punte (compreso il trequartista) 

Una deve essere brava di testa e a pressare, le altre due rapide, brave nell’1>1 ed 
abili tecnicamente.  

Il trequartista deve anche avere la capacità di giocare palle “importanti”. 

Deve inoltre essere bravo a raccogliere lo scarico delle punte, efficace ad attaccare gli 
spazi e bravo a venire a prendere la palla tra il centrocampo e la difesa avversaria. 

Le due punte avanzate devono poi essere brave a intrepretare determinate situazioni 
di gioco: con gioco aperto (palla scoperta) devono sapere andare lungo, con gioco 
chiuso (palla coperta) devono sapere venire incontro. 

Mister Biagiotti Paolo: breve analisi tattica. 

In questa gara è stato adottato il 3-4-1-2. Quali secondo lei i vantaggi di 
questo modulo relativamente a questo incontro? 
I vantaggi derivano dal fatto di avere una supremazia a centrocampo. 

In questo incontro quali sono stati i punti di forza e i punti deboli che ha 
riscontrato nella fase difensiva della sua formazione? 
Il punto di forza è stata la buona posizione in campo attuata dal singolo reparto nei 
confronti dell’attacco avversario. 

Il punto debole è stato invece quello di tenere una distanza eccessiva tra questo 
reparto e gli altri. 

La riconquista della palla da parte della sua squadra generalmente in che 
zona è avvenuta: bassa, centrale o avanzata? 
La riconquista del pallone si è concretizzata quasi sempre nella nostra zona mediana 
del campo. 

Cosa ha chiesto principalmente alla sua squadra in fase offensiva? 
Ho chiesto soprattutto di tenere la squadra molto corta tra i reparti in modo da poter 
pressare l’avversario velocemente e quindi ripartire con meno prevedibilità. 
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Mister un suo commento finale sull'incontro? 

E’ stata la nostra peggior partita dall’inizio della stagione causato forse dalla troppa 
tensione che non ci ha permesso di gestire al meglio la gara. 

Il Milan non ha fatto certo molto di più di noi ma è stato sicuramente più cinico e 
concreto riuscendo a portarsi a casa i tre punti. 

In questa gara, a parte la fase centrale del primo tempo, la percentuale di gestione e 
di possesso della palla è stata a nostro favore ma, il fatto di non aver tirato quasi mai 
in porta la dice tutta sulla nostra prevedibilità espressa in campo.◊ 

 
 


